
COMUNE DI NAPOLI

SERVIZIO BIBLIOTECHE

CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO 

ART. 1 - OGGETTO DELL'APPALTO

Il presente Capitolato ha per oggetto l’appalto in unico lotto, mediante asta pubblica per la fornitura di arredi da destinare alle seguenti biblioteche comunali: 
	1
	 “Giustino Fortunato”
	Piazza Giovanni XIII

	2
	 “Francesco Flora”
	Via N. Nicolini, 54

	3
	“Biblioteca di Pianura”
	Via Padula,130  

	4
	“Grazia Deledda” Ponticelli
	Vico Santillo

	5
	“Benedetto Croce”
	Via Morghen,84

	6
	“Andrea Angiulli”
	P.zza M. Pagano,1

	7
	“Villa Letizia”
	Via G.B. Vela ,110


Importo complessivo € 27.083,33 oltre IVA - € 32.500,00 (trentaduemilacinquecento/00) IVA inclusa. 
ART. 2 – AMMONTARE DELL’APPALTO
L’importo complessivo della fornitura ed oneri derivanti, compresi nell’appalto, ammonta a complessive € 27.083,33 oltre IVA - € 32.500,00 (trentaduemilacinquecento/00) IVA inclusa-  comunque, sino alla concorrenza dell’intero importo posto a base di gara. Tale importo verrà imputato sul Bilancio 2006 intervento 2050105  cap.48901 - vincolo di entrata finanziamento regionale (LL.RR. 49/74 – 4/83) risorsa 4031360 cap. 4084. L’importo di € 5.000,00 (cinquemila) Iva compresa finalizzato alla fornitura di arredi per la biblioteca di Pianura potrà essere aggiudicato solo se la biblioteca di Pianura, alla data della celebrazione della gara, sarà riaperta al pubblico.  
ART. 3 – ENTITA’ DELL’APPALTO

 Dovranno essere forniti, con le caratteristiche tecniche di cui all’allegato1):

N. 2   carrelli portalibro

N. 12   scaffali a fiancate piene

 N. 4   banco ricezione

 N. 2   mobili portaoggetti
 N. 6   tavoli P C 
 N. 12 sedie ergonomiche

 N. 14 tavoli da lettura

 N. 98 sedie per tavoli da lettura   

 N. 2   armadi ante scorrevoli

 N. 1   mobile porta riviste

 N. 1   schedario 24 cassetti

Riservarsi, in caso di economia di spesa verificatesi in seguito all’aggiudicazione della gara a un prezzo migliore a quello fissato nel presente capitolato, e comunque entro l’importo complessivo di €32.500,00 Iva compresa, alla fornitura di ulteriori arredi da destinare alle sedi di biblioteca di cui all’art.1.

ART. 4 – TIPOLOGIA E CARATTERISTICHE TECNICHE DEGLI ARREDI E QUALITA’ DELLA FORNITURA

Gli arredi che andranno ad integrare e migliorare le dotazioni delle 7 strutture bibliotecarie dovranno corrispondere per tipologia e per caratteristiche alle condizioni minime ritenute indispensabili di cui all’allegato 1) del presente capitolato. Verranno accettate proposte di arredo aventi dimensioni pari a quelle riportate nell’allegato1) o con tolleranza del +/- 5% (cinquepercento). I ripiani delle scaffalature metalliche dovranno garantire caratteristiche tali che rientrano nelle norme riguardanti la sicurezza sul posto di lavoro e di reazione al fuoco. 

La ditta  dovrà indicare nell’offerta  il singolo  prezzo di ogni articolo.

ART. 5 – CONDIZIONI DI AMMISSIONE ALLA GARA 

Per essere ammessi alla gara i concorrenti dovranno essere in possesso dei requisiti previsti dalla normativa vigente, ed esibire la seguente documentazione:

- certificato della C.C.I.A.A., con attivazione dell’oggetto sociale, di data non anteriore a sei mesi rispetto a quella di effettuazione della gara, ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 corredata dalla fotocopia del documento di identità del dichiarante.  Nel caso di partecipazione di Cooperative, queste dovranno esibire idonea certificazione della Prefettura di iscrizione nel registro prefettizio, ovvero autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000 corredata dalla fotocopia del documento di identità del dichiarante. 
- dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante della ditta, relativa alla inesistenza delle ipotesi di esclusione di cui all’art. 11 del D.Lgs. n. 358/92 così come modificato dal D. Lgs. 402/98, ed alla insussistenza delle cause ostative di cui alla Legge 55/90 s.m.i.; di non essere assoggettabile ovvero di ottemperare agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui all’art. 17 della L.68/99; di non trovarsi in una situazione di collegamento o controllo di cui all’art. 2359 del C.C. con altri concorrenti singoli o in associazione; di non essersi avvalso di piani individuali di emersione di cui alla L. 383/01, oppure di essersi avvalso dei predetti piani individuali, ma di aver concluso il periodo di emersione.
- cauzione provvisoria pari al 5% dell’ammontare complessivo presunto dell’appalto, eseguita mediante versamento alla Tesoreria Comunale in contanti o in titoli di Stato, oppure mediante polizza assicurativa o fideiussione bancaria. Non è ammessa la presentazione della cauzione provvisoria a mezzo di assegno circolare in sede di gara.

- dichiarazione di aver preso visione degli atti di gara e di accettarli in pieno e senza riserva.

- dichiarazione comprovante la conformità dei prodotti proposti al D.Lgs.626/94 e successive modificazioni e integrazioni.

-dichiarazione che i mobili imbottiti proposti sono in classe 1 IM in conformità al D.M. del 9.4.1994 art.6.2 nel caso fossero proposti arredi ignifughi, dovranno essere prodotte apposite dichiarazioni  

-per la certificazione ISO le ditte concorrenti dovranno dimostrare tramite autocertificazione, ai sensi del DPR 445 del 28.12.2000, il possesso dell’attestato di qualità rilasciato sulla base delle norme europee della serie UNI EN (ISO 9001) da enti accreditati ai sensi di legge.

- dichiarazione con la quale si attesti di essere in grado di fornire la suddetta merce secondo le caratteristiche indicate nel presente CSA nonché  schede tecniche debitamente compilate eventualmente corredate da catalogo e cartelle colori degli arredi e dei tessuti che verranno utilizzati per le sedute.

ART. 6 – AGGIUDICAZIONE DELLA GARA

L’esecuzione dell’appalto sarà attribuita mediante gara da effettuare con il sistema dell’asta pubblica da esperirsi ai sensi dell’art. 34 del Regolamento del Comune di Napoli per la Disciplina dei Contratti in conformità al D. Lgs. 358/92 da esperirsi ai sensi degli artt. 69, 73 lett. C) e 76 del Regolamento per l’amministrazione del patrimonio  e della contabilità generale dello Stato approvato con R.D. 827//24 nei confronti di quella Ditta che avrà presentato il maggior ribasso percentuale unico sul prezzo posto a base d’asta.La ditta dovrà indicare altresì gli importi unitari di ciascun tipo di arredo.

L’appalto sarà aggiudicato anche in presenza di una sola offerta valida.

Ove la gara dovesse andare deserta al 1° esperimento, si procederà con il sistema della trattativa privata senza  l’adozione di ulteriore provvedimento. 

 Il verbale di aggiudicazione non terrà luogo di contratto definitivo, restando l’aggiudicazione stessa subordinata alla favorevole acquisizione della certificazione di cui al D.L vo  8/8/94 n.490 e successive modificazioni ed integrazioni da parte dell’amministrazione procedente. 

In caso di inadempimento, la ditta aggiudicataria sarà considerata decaduta e l’aggiudicazione si assegnerà automaticamente all’offerta immediatamente successiva salva l’azione di danni nei confronti dell’inadempiente. Quale ulteriore sanzione la ditta inadempiente sarà estromessa da tutte le gare indette dall’Amministrazione entro l’anno successivo alla data di aggiudicazione.

  ART.7 – STIPULA DEL CONTRATTO

L’aggiudicataria sarà dichiarata decaduta dall’aggiudicazione dell’appalto con incameramento della cauzione provvisoria, se entro 10 giorni decorrenti da quello fissato con invito per la sottoscrizione del contratto definitivo, non si sarà presentata presso l’Ufficio Gare d’appalto per la sottoscrizione del contratto stesso. 

ART.8 – QUALITA’ E CONDIZIONI GENERALI

La ditta aggiudicataria dovrà consegnare le certificazioni attestanti l’ignifugazione in conformità alla normativa di sicurezza vigente.
Tutti gli arredi e complementi dovranno essere garantiti come minimo per 24 mesi a partire dalla data di consegna del materiale ordinato. Nella garanzia è da intendersi compresa la manodopera occorrente per eventuali interventi di riparazione e assistenza tecnica dovuti a difetti costruttivi sull’intero lotto, senza ulteriori spese a carico dell’Amministrazione. 

La fornitura comprende imballaggio, trasporto, facchinaggio, montaggio, trasporto a rifiuto degli imballaggi e collaudo. Le scaffalature laterali dovranno essere ancorate a muro mentre quelle centrali dovranno essere tutte ancorate con barra di collegamento. 

ART. 9 – MODO DI ESECUZIONE E CONSEGNA DELLA FORNITURA

La fornitura di cui al presente capitolato sarà commessa all'assuntore mediante ordinativi scritti, autorizzati e firmati dal Dirigente del Servizio Biblioteche che potrà emettere gli ordinativi, in caso di necessità nelle more del perfezionamento degli adempimenti contrattuali, non appena registrata la determina per l’impegno contabile.

E' vietato nel modo più assoluto, all'assuntore, di dar corso a richieste di forniture non formulate nel modo innanzi stabilito. La fornitura dovrà essere consegnata nel luogo ed entro il termine indicato nell’ordinativo.

La ditta ha l’onere di controllare gli ordinativi rilevandone le esatte caratteristiche segnalandone al Servizio eventuali discordanze e assumendone la completa responsabilità dei confronti dei conseguenti inconvenienti di qualsiasi genere derivanti da ritardo o mancato controllo. Pertanto l’aggiudicataria, a ricezione di ciascun ordinativo sarà tenuta a dare immediata comunicazione scritta al Servizio Biblioteche della situazione contabile con l’indicazione della residua disponibilità sull’importo dell’appalto. Sarà cura del Servizio Biblioteche la verifica dei dati trasmessi dalla ditta fornitrice segnalando tempestivamente le discordanze eventualmente riscontrate.

Le consegne dovranno essere effettuate a cura e spese degli assuntori presso le sedi delle strutture bibliotecarie come indicato negli ordinativi. La merce dovrà essere rilasciata, consegnata montata ed essere  perfettamente efficiente.  

La merce dovrà essere consegnata in unica soluzione entro il termine perentorio di 30 giorni, festivi compresi, dalla data di emissione dell’ordinativo. 

La ricevuta che verrà rilasciata all’atto della consegna non implicherà accettazione della fornitura in questione, potendo questa essere sempre rifiutata, qualora venisse riscontrata difettosa e non rispondente alle effettive richieste.

In caso di inadempienza da parte dell’aggiudicataria, questa sarà dichiarata decaduta e la fornitura si assegnerà automaticamente all’offerta immediatamente successiva, con l’incameramento della cauzione da parte dell’Amministrazione Comunale e salva l’azione per il risarcimento dei danni nei confronti dell’inadempiente.

    ART.10 – COLLAUDO 
Alla consegna della merce si provvederà al collaudo della fornitura per accertare che sia conforme a tutte le caratteristiche e requisiti stabiliti dal presente capitolato.

Le operazioni di collaudo saranno effettuate da apposita Commissione.

Ove la fornitura non risponda ai requisiti previsti sarà rifiutata in sede di collaudo.

In casi particolari potrà tuttavia venire ugualmente accettata, solo quando i collaudatori ritengano che le difformità riscontrate non ne pregiudichino il regolare impiego.

In tal caso l’accettazione della merce avverrà mediante applicazione di un adeguato sconto sul prezzo, da stabilirsi a criterio della Commissione, salvo che l'aggiudicataria non chieda di sostituire tempestivamente il materiale fornito.

La Commissione, ove lo ritenga opportuno, potrà richiedere, di volta in volta, l'intervento di tecnici estranei o meno all'Amministrazione.

Nel caso in cui occorrerà di servirsi di tecnici estranei all'Amministrazione tutte le spese che occorrerà sostenere cederanno a carico dell'aggiudicataria.

Il materiale eventualmente rifiutato al collaudo perché non corrispondente alle condizioni fissate dovrà essere ritirato e sostituito con altro idoneo ed in piena regola ed efficienza.

La ditta potrà assistere o farsi rappresentare da persona appositamente delegata alle operazioni di collaudo. 

ART. 11 – INVARIABILITA' DEI PREZZI

La fornitura sarà valutata in base ai prezzi di aggiudicazione.
In essi prezzi si intendono compresi e compensati tutti gli oneri di cui al presente Capitolato, tutto incluso e nulla escluso, per la completa esecuzione della fornitura stessa.

I prezzi si intendono offerti dall’impresa in base a calcoli di propria convenienza a tutto suo rischio e sono quindi invariabili e non soggetti a revisione per l’aumento del costo dei materiali, perdite e per qualsiasi altra sfavorevole circostanza che potesse verificarsi dopo l’aggiudicazione, pertanto la ditta aggiudicataria non avrà diritto di pretendere sovra prezzo o indennità speciali di alcun genere.    

ART.12 –  LIQUIDAZIONE E SVINCOLO DELLA CAUZIONE

I pagamenti saranno effettuati in seguito all’effettivo introito del Contributo Regionale assegnato, ai sensi delle LL.RR.49 del 4 settembre 1974 e n. 4 del 3 gennaio 1983, con Decreto Dirigenziale Settore Musei e Biblioteche n. 110  del  13.12.2005.

La liquidazione della fornitura, sarà a cura del Dirigente del Servizio Biblioteche ai sensi dell’art. 184 D.Lvo 267/2000 e, secondo le procedure stabilite dal vigente regolamento di contabilità, avverrà dopo il collaudo, in base ai prezzi di aggiudicazione e dopo l’effettivo introito del contributo regionale. A tal uopo l’assuntore dovrà esibire al detto Ufficio le fatture in duplice esemplare, corredate degli ordinativi originali,e delle ricevute delle consegna,  producendole in conformità delle norme vigenti.  Su dette fatture il Responsabile del Servizio appaltante, provvederà per il riscontro delle partite in rapporto agli ordinativi corrispondenti ed all’applicazione dei prezzi. Di tale esame e delle eventuali osservazioni, il Dirigente del Servizio farà constatare mediante annotazione in calce alle fatture.

Non si darà corso ad alcun pagamento se l'assuntore non abbia curato, presso il Servizio Gare d’appalto, gli adempimenti contrattuali stabiliti. 

Le somme spettanti all'assuntore per la fornitura eseguita  non potranno essere dal medesimo cedute, né delegate senza il previo assenso dell'Amministrazione Comunale.

Lo svincolo della cauzione avverrà mediante regolare provvedimento a seguito di collaudo della fornitura e dopo la risoluzione di ogni eventuale pendenza o contestazione e dopo l’ultimazione della consegna dell’intera fornitura.

Ai fini dello svincolo della cauzione, il Dirigente del Servizio Biblioteche dovrà attestare al Servizio Gare d’appalto l'esecuzione e l'avvenuto collaudo della fornitura.

ART. 13  -SANZIONI PER INOSSERVANZA DEGLI OBBLIGHI CONTRATTUALI
L’ordinativo dovrà essere soddisfatto nel termine e secondo le modalità fissate nello stesso.

In caso di ritardo nella consegna verrà applicata, mediante detrazione dalle relative fatture la penalità dell’1,50% sull’importo della fornitura ordinata e non consegnata per ogni giorno di ritardo, dal 1° al 10° giorno di ritardo, e del 5% per i giorni successivi al decimo e comunque nei limiti del 10% dell’importo della fornitura stessa, semprechè il ritardo sia imputabile all'appaltatore.

Agli effetti dell'applicazione di tale penale, sarà considerata come non avvenuta la consegna dei materiali che siano stati rifiutati in sede di accettazione o collaudo perché non regolari.

Nel caso in cui la consegna dovesse ritardare di oltre 30 giorni (trenta), l’Amministrazione Comunale potrà affidare l’incarico ad altra ditta a maggiori spese dell’aggiudicataria, fermo restando l’applicazione delle penalità di cui sopra, l’incameramento della cauzione e la rivalsa dei danni eventualmente subiti.
L'Amministrazione avrà il diritto di riscuotere la penalità di cui sopra come quelle altre previste per ritardi nelle consegne, e di rivalersi dei danni eventualmente subiti, sull'importo delle fatture ammesse al pagamento o, in mancanza, sulla cauzione costituita in conformità dell’art. 5.
Oltre ai casi di decadenza dell’appalto menzionati nel presente capitolato, nel caso di rifiuto di esecuzione della fornitura e di abituale trascuratezza, l’Amministrazione potrà di pieno diritto, senza formalità di sorta, dichiarare la decadenza dell’appalto a maggiori spese dell’aggiudicataria ed incamerare la cauzione senza pregiudizio di maggiori eventuali danni.

ART.14 – ONERI DELL'APPALTO

Tutte le spese di contratto e quelle accessorie e conseguenti al contratto stesso, cederanno per intero a carico dell'aggiudicatario. L’IVA cederà a carico del Comune.

ART.15 – OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE

L'appalto sarà regolato dal presente Capitolato Speciale e sarà inoltre soggetto a tutte le vigenti disposizioni in materia, in quanto applicabili.

L'appaltatore è tenuto all'osservanza di tutte le Leggi, Decreti, Regolamenti in vigore o che saranno emanati durante il periodo di appalto.

ART.16 - RESPONSABILITA' DELL'APPALTATORE
L'appaltatore è responsabile di qualsiasi danno presso terzi derivante da manomissioni in dipendenza dell’esecuzione del servizio e fornitura per la realizzazione e installazione dell’intero appalto e si obbliga di rilevare l'Amministrazione appaltante da qualsiasi protesta, azione o molestia in proposito che possa derivare a terzi, con esclusione dell'Amministrazione dal giudizio e con rivalsa di tutte le spese conseguenti nell'instaurazione della lite.

Più particolarmente l'appaltatore avrà l'obbligo di rispondere direttamente verso i terzi, di tutti i danni che a costoro potessero derivare e di assumere direttamente a proprio esclusivo carico le liti che potessero essere formulate contro il Comune.

ART.17 - TRATTAMENTO DATI

Ai sensi della Legge 675/96 si informa che i dati forniti dalle Imprese saranno trattati dal Comune di Napoli esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l’eventuale successiva stipula e gestione dei contratti. Il titolare del trattamento dei dati in questione è il Comune di Napoli.
ART.18 – DEFINIZIONE DELLE VERTENZE

Per tutte le controversie che potranno sorgere in dipendenza dell'appalto e che non si siano potute risolvere in via amministrativa, sarà competente il Foro di Napoli.

ART.19– DIVIETO DI SUB APPALTO

E' assolutamente proibito all'aggiudicataria di subappaltare o, comunque cedere in tutto o in parte l'impresa, sotto pena dell'immediata risoluzione del contratto, incameramento della cauzione e risarcimento dei danni.

ART. 20 - DECADENZA DELL'APPALTO
L'Amministrazione comunale avrà la facoltà di dichiarare la decadenza dell'appalto qualora l'aggiudicataria non rispetti le norme e condizioni sopra menzionate.

Inoltre, l'Amministrazione comunale, potrà disporre in qualsiasi momento e senza formalità di sorta la decadenza dell'appalto senza che l'aggiudicataria possa nulla eccepire, qualora risultino a carico della stessa procedimenti o provvedimenti per l'applicazione di una delle misure di prevenzioni di cui all'allegato 1 del D.Lgs. 8 agosto 1994, n. 490 e successive modificazioni e integrazioni.




IL DIRIGENTE  

DOTT.SSA PAOLA MASUCCI
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